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Carlo Prato fondatore dell’Università del Salento

Purtroppo, stamane non posso essere con Voi. A tutti il mio cordiale
Saluto. Particolare al Rettore e a quanti aiutano la crescita dell’Uni-
versità del Salento. Un caloroso abbraccio ai familiari del Prof. Prato. 
Rinverdire memorie preclare e buon passato, in questi perigliosi

tempi, diviene dovere e piacere. Ancor di più, se dedica rimembranza
e biblioteca universitaria a una Personalità di sommo sapere e di alto
magistero culturale, come fu e resta il prof. Carlo Prato, che – tra rag-
guardevoli onori – ebbe la meritata chiamata in seno all’eccelsa Ac-
cademia dei Lincei. 
Particolarmente mi preme – sono l’ultimo superstite del nucleo

fondativo della “Libera Università di Lecce”, poi statizzata – rammen-
tare che, per tanta conquista, Carlo Prato, con la sua mitezza e il suo
incisivo prestigio, fu sempre determinante e in prima linea. In più, il
Nostro mai dimenticò che l’Università del Salento ha avuto le sue ra-
dici nella volontà popolare dei cittadini delle Province di Lecce-Brin-
disi e Taranto.
Straordinario, originale atto di nascita non riflettuto abbastanza e

che – a mio parere – impone all’Ateneo di essere protagonista e staf-
fetta del Grande Salento e nel Grande Salento, che è davvero grande
ma non lo diviene.
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